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di Marianna Accerboni

Un incontro fra due menti illu-
minate, che si svolge in una sor-
ta di percorso peripatetico,
d’ideale memoria classica ma in
realtà molto contemporaneo,
dedicato all’architettura, all’ur-
banistica, all’impegno sociale e
alla storia: così si configura
“Dialoghi triestini” (Ibiskos edi-
trice Risolo, pagg. 118, Euro
12), elegante volume scritto a
quattro mani da Roberto Costa
Longeri, ingegnere e professore
emerito nella Facoltà di Architet-
tura dell’Università di Trieste, e
da Franco Nuti, ingegnere fio-
rentino e professore ordinario di
Architettura nelle Università di
Bologna, Trieste e Firenze. Il li-
bro, arricchito dagli eleganti di-
segni in bianco e nero di Nuti e
da fotografie di siti lontani come
il ponte di Mostar, è suddiviso in
due parti: la prima riporta so-
prattutto la “voce” di Costa,
identificata dal carattere
“diritto”, la seconda quella
dell’ingegnere fiorentino, carat-
terizzata dal corsivo.

Un uomo di mare (anche se di
lontana origine montanara), si
potrebbe dire di Costa, triestino
ma cittadino del mondo per i
suoi molti viaggi e le diverse fre-
quentazioni, osservatore acuto
e razionale degli eventi; e un uo-
mo di terra, Nuti, mente dalla
notevolissima sensibilità lettera-
ria e poetica. Tant’è che, nel vo-
lume “Trieste, note e immagini
per l’interpretazione della for-
ma urbana”, dedicato nel ‘93 da
quest’ultimo alla nostra città,
ogni capitolo è introdotto da
una poesia di Umberto Saba,
Giotti o Anita Pittoni, spesso ci-
tati dall’autore, assieme ad altri
poeti italiani, quali per esempio
Cardarelli e Caproni, a corredo
delle proprie osservazioni e in-
tuizioni dei luoghi.

Ancora una volta dunque,
con la verve di un coltissimo cro-
nista, freschezza ed entusiasmo
giovanili, Roberto Costa trae dal-
la bisaccia dei suoi infiniti ricor-
di, un variegato e interessantissi-
mo itinerario che ci conduce at-
traverso Trieste, ricomponendo
alcuni momenti particolarmen-
te significativi della storia della
città e della vita professionale
dell’autore; mentre al collega fio-
rentino si deve un prezioso e col-
to affondo, ricco di sensibilità,
su Trieste, definita fin dai primi
approcci “città dolente”, per le
tragiche vicende che ne hanno
attraversato il ‘900.

Tra i territori “solcati” dal li-
bro, incontriamo però anche pa-
esi lontani, teatro di altri dram-

mi, quali per esempio la Nigeria,
con la guerra del Biafra, di cui
Costa ci offre un’interessante ri-
lettura, in rapporto all’estrazio-
ne del petrolio svolta “a qualsia-
si costo”; e Sarajevo, in cui egli
svolse la propria attività profes-
sionale nell’ambito della realiz-
zazione da parte del nostro Mini-
stero degli Affari Esteri di un pro-
gramma, affidato all’Università

di Trieste, per la gestione del pa-
trimonio architettonico e monu-
mentale delle grandi culture del-
la penisola balcanica.

Erano passati solo quattro an-
ni dalla fine dell’assedio della ca-
pitale bosniaca e le foto nel libro
riportano le ferite ancora sangui-
nanti della guerra. Proprio come
accadde nel ’57, quando Costa e
lo scultore Mascherini, risultati

tra i 7 vincitori del concorso in-
ternazionale per un monumen-
to all’olocausto, furono invitati
ad Auschwitz e trovarono quel
luogo di dolore nello stato in cui
i nazisti lo avevano precipitosa-
mente abbandonato nel ’45.

Echi di vita e di morte risuona-
no in questa pubblicazione, svol-
ta come una sorta di passeggiata
intellettuale, che si conclude

con una visita alla risiera di San
Sabba, dominata dal silenzio ag-
ghiacciante voluto dall’architet-
to Boico; e con il concetto di fini-
to-infinito simbolizzato da una
nave all’orizzonte, vista da Nuti
dalla collina di San Vito.

Come un segno di poetica
speranza verso la vita che preva-
le.
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IL CASO

Scarlett Johansson
porta in tribunale
lo scrittore francese
GregoireDelacourt

“Dialoghi triestini” sospesi tra arte e storia
Gli architetti Roberto Costa Longeri e Franco Nuti raccontano la città in un libro a quattro mani pubblicato da Ibiskos

Oggi la presentazione
alla Libreria Minerva

� PARIGI

L'attrice americana Scarlett
Johansson porta in tribunale
lo scrittore francese Gregoire
Delacourt per «uso fraudolen-
to e illecito del suo nome, del-
la sua notorietà e della sua im-
magine» nel romanzo “La pre-
miere chose qùon regarde”
(La prima cosa che si guarda)
dove la protagonista è appun-
to un sosia della star. L'udien-
za è prevista oggi a Parigi ma
nè lo scrittore nè l'attrice do-
vrebbero essere presenti per
rispettivi impegni personali.

La Johansson chiede 50mi-
la euro di danni e interessi ol-
tre al divieto della cessione
dei diritti di riproduzione e
adattamento dell'opera e di
qualsiasi uso non autorizzato
del suo nome. Secondo l'avvo-
cato della star, Vincent Tole-
dano, il libro fa uso «fraudo-
lento e illecito del nome, della
notorietà e dell'immagine»
della sua cliente. Il legale fa-
rebbe riferimento in particola-
re alla menzione nel libro di
alcune relazioni sentimentali
avute dall'attrice.

«La libertà d'espressione
che la Johansson difende in
quanto artista non è messa in
discussione - spiega Toleda-
no -. Tali procedimenti con fi-
ni puramente mercantili non
hanno alcun rapporto con la
creazione artistica».

Per il legale dell'autore e
della casa editrice JC Lattes,
Anne Veil, le accuse della
Johansson sono «scandalose»
e il libro è il risultato di «un
procedimento letterario e
non commerciale, l'attrice
non è stata usata come un
prodotto».

«Gregoire Delacourt - pro-
segue Veil - è uno scrittore
non un paparazzo». Il roman-
zo, pubblicato nel marzo del
2013, racconta la storia di un
giovane meccanico che vive
in un paesino sperduto nel
nord della Francia e che un
giorno vede sbarcare nel suo
garage un sosia della Johans-
son.

� UDINE

Vicino/lontano Digital: entra
nel vivo oggi la nuova sezione
del Festival ideata da Marco Pa-
cini e curata da Fabio Chiusi,
che proprio alle 18, alla Libre-
ria Tarantola di Udine, in dialo-
go con Giorgio Jannis e in colla-
borazione con Friuli Future Fo-
rum presenta il suo nuovo sag-
gio “Critica della democrazia
digitale. La politica 2.0 alla pro-
va dei fatti” (Codice 2014).

Da anni gli esperti si divido-
no sulle possibilità della rete di
permettere una maggiore par-
tecipazione dei cittadini alla

gestione della cosa pubblica fi-
no all’utopia dell’autogoverno
del popolo, che secondo molti
equivarrebbe a una versione
social media della democrazia
diretta ateniese. Giornalista e
scrittore, Fabio Chiusi è autore
del blog il Nichilista. E da ve-
nerdì al Friuli Future Forum sa-
ranno proposti i momenti più
operativi di v/l Digital: quelli
dell’alfabetizzazione intorno
alla rete attraverso veri e propri
workshop. Info e iscrizioni su
www.vicinolontano.it, info@vi-
cinolontano.it, telefono 0432
287171

Fino a domenica Vicino/lon-

tano ospita il Twitter’s Corner
per interagiore con gli eventi
del festival in 140 caratteri
sull’hashtag #ilmioVl. Il Twit-
ter’s Corner sarà rilanciato sul
sito dei quotidiani “Il Piccolo”
e “Messaggero Veneto” e su al-
tri spazi dedicati alla socialcre-
atività. I tweet ritwittati dall’ac-
count di Vicino/lontano vince-
ranno un libro messo a disposi-
zione dal supporter tecnico di
Twitter’s Corner, la Libreria Ta-
rantola di Udine.

Con la proiezione in antepri-
ma a Vicino/lontano 2014, que-
sta sera nell’ex Chiesa di San
Francesco alle 20.30, si presen-

ta il dvd del film “Parole pove-
re”, di Francesca Archibugi, de-
dicato al poeta friulano Pierlui-
gi Cappello, Premio Terzani
2014. Il film, coprodotto da
Agherose e Tucker Film con
musiche originali di Battista
Lena, sarà introdotto dall’inter-
vista di Piero Colussi a Pierluigi
Cappello. In videocollegamen-
to interverrà la regista France-
sca Archibugi.

«Parole povere ha rappresen-
tato, per me, una doppia sfida
– spiega Pierluigi Cappello -.
Sul piano fisico, una bella fati-
ca, e sul piano emotivo. La tele-
camera è invadente e all’inizio

non è stato facile dimenticarsi
della sua presenza, ma il tocco
leggero di Francesca e l’assolu-
ta discrezione degli operatori
hanno reso tutto naturale».

Sempre oggi, alle 18 alla Li-
breria Friuli, la conversazione
su “Frammenti di una storia
coloniale”, con Maria Teresa
Ghiotto e Maria Trivellato. Per
festeggiare la Giornata interna-
zionale dell’infermiere, alle 20
al Visionario, si dibatterà di
“Femminile e cambiamento
per un nuovo bene-vivere”,
con Laura Balbo, Roberta Carli-
ni ed Elena Mancini, coordina-
te da Annalisa Comuzzi.

Il Teatro Romano di Trieste in un disegno di Franco Nuti L’architetto Roberto Costa Longeri

Le Rive viste da Franco Nuti, in uno dei disegni che illustrano il Libro “Dialoghi triestini”

Il oibro “Dialoghi trestini” verrà
presentato oggi alle 17.30 alla
Libreria Minerva da Luigi Milazzi
alla presenza degli autori.
Franco Nuti è ingegnere e
professore ordinario di
Architettura nelle Università di
Bologna, Trieste e Firenze.
Roberto Costa Longeri, anche lui
architetto, ha partecipato nel
’44-’45 alla Resistenza ed è stato
consigliere alla Provincia e al
Comune di Trieste. Nel 2000 è
stato insignito della medaglia
d’oro del Presidente della
Repubblica ai benemeriti della
scienza e della cultura. Nuti è
autore di numerose
pubblicazioni sulla
progettazione edilizia e le
tecniche costruttive.

gli autori

Il giornalista Fabio Chiusi

Lenuove frontiere del digital aVicino/lontano
Oggi al Festival di Udine “Critica della democrazia digitale”. Ma anche il film su Pierluigi Cappello
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